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Il presente documento si pone l’obiettivo di riproporre agli operatori le già note istruzioni 
operative collegate al bilancio di previsione ed al prospetto di verifica dei vincoli di finanza 
pubblica da attivare sulla procedura di contabilità finanziaria. 

 

  

IL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2016 
Strumenti e istruzioni operative per la 
predisposizione del bilancio di previsione 2016e 
del prospetto di verifica rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica  
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IL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 
 
S T R U M E N T I  E  I S T R U Z I O N I  O P E R A T I V E  P E R  L A  P R E D I S P O S I Z I O N E  
D E L  B I L A N C I O  D I  P R E V I S I O N E  2 0 1 6 E  D E L  P R O S P E T T O  D I  V E R I F I C A  
R I S P E T T O  D E I  V I N C O L I  D I  F I N A N Z A  P U B B L I C A  

L’esercizio 2016 segna la definitiva entrata in vigore delle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e 
s.m.i. con l’adozione a regime degli schemi di bilancio armonizzati la cui funzione da conoscitiva 
diventa dal 2016 autorizzatoria. In tal senso è bene consultare il documento predisposto dal 
MEF in cui sono riportati in un quadro di sintesi gli adempimenti connessi all’entrata in vigore 
della citasta riforma. Tale documento è rinvenibile al seguente link  
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/DOCUMENTAZIONE/Adempimenti_per_il_2016.pdf. 

Sulla procedura di contabilità per l’apertura dell’esercizio 2016, rispetto alle annualità 
precedenti, bisognerà operare con una maggiore attenzione in quanto le operazioni connesse 
all’applicazione dei principi della competenza finanziaria potenziata già dal 2015, uno su tutti il 
riaccertamento straordinario dei residui, che ha comportato la creazione e l’iscrizione nei bilanci 
del FPV, e il riaccertamento ordinario  che influenza e modifica l’FPV e gli stanziamenti di 
bilancio da iscrivere nel 2016. 

Segue un elenco delle applicazioni a disposizione per la stesura del bilancio di previsione 2016 
ed istruzioni sul loro utilizzo 

 

  



IL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 

 

Pag. 2 

 

 

 

 

Attivare il modulo “Bilancio” per accedere alle applicazioni per la 
predisposizione del bilancio di previsione 2016. 
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COME INSERIRE GLI STANZIAMENTI DI BILANCIO 

 
Dal menù sopra esposto eseguire la voce evidenziata 

 

Selezionare la parte entrata o spesa ed attivare la visualizzazione dell’elenco cliccando su “Attiva 
selezione” 

Viene aperta la seguente applicazione 
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La maschera è divisa in 2 sezioni: 1) La sezione per la  modifica dei dati; 2) La sezione per la 
visualizzazione degli elementi identificativi del capitolo 

I dati modificabili dall’utente sono visualizzati con sfondo di colore bianco mentre i dati non 
modificabili risultano delicatamente colorati. Analizziamo i dati più significativi: 

1) Residui presunti: sono calcolati in modo automatico utilizzando l’applicazione “Ricalcolo 
Importi” come mostrato in figura 

 
 
Può essere eseguita più volte per adeguare il valore ai risultati della gestione 2015 se il 
rendiconto non è approvato. 
Se il rendiconto è approvato basterà eseguire l’applicazione una sola volta dopo 
l’approvazione del rendiconto 2015. In tal caso i residui presunti risulteranno uguali ai residui 
effettivi. 
N.B.: Se il rendiconto non è approvato la colonna in oggetto dovrebbe essere modificata 

dall’utente e risultare congruente con il prospetto del “Risultato presunto di 

amministrazione”  

2) Previsioni di competenza: fare attenzione agli impegni/accertamenti reimputati ed alle 
eventuali variazioni in esercizio provvisorio. Infatti il valore deve essere superiore alla somma 
delle eventuali variazioni provvisorie ed impegni/accertamenti reimputati 

3) Fondo Pluriennale Vincolato: calcolato in automatico dalle specifiche opzioni 
dell’applicazione “Ricalcolo importi” o dall’utilizzo dell’applicazione dei cronoprogrammi. Può 
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essere adeguato manualmente. Se modificato manualmente verificare la congruenza dei fondi 
di entrata negli esercizi successivi 

4) Previsione di cassa: Può essere calcolato automaticamente come somma della colonna residui 

presunti e stanziamento di competenza oppure residui effettivi e stanziamenti di 

competenza oppure residui effettivi e stanziamenti assestati pluriennale 2016 

dell’esercizio 2015 o inserito manualmente sulla base di valutazioni proprie dell’ente 
utilizzando l’apposita opzione dell’applicazione “Ricalcolo Importi” 

 
 

5) PrevPlur 1/2-  Fondo plu vinc 1/2 : In questi campi bisogna inserire gli stanziamenti pluriennali 
e nel caso di capitoli di spesa  gli stanziamenti dei FPV di spesa 
 

ATTENZIONE: Non è più necessario procedere alla formazione del bilanco di previsione secondo le 
modalità della precedente normativa. È possibile utilizzare invece ancora l’applicazione di 
predisposizione del pluriennale per la creazione dell’annualità 2018. Si vedano in tal caso le istruzioni 
pubblicate in occasione dell’apertura del nuovo esercizio di cui riportiamo alcuni stralci relativamente 
alla creazione dell’annualità 2018 

Estratto dalle istruzioni reelative all’apertura di bilancio  

FASE 2 – BILANCIO PLURIENNALE  

Al termine dell’esecuzione del programma di apertura viene creato anche il pluriennale 2016-
2018 l’anno 2017 conterrà le previsioni dell’esercizio 2015 anno 2017 mentre l’anno 2018 avrà 
stanziamenti pari a zero su tutti i capitoli. 

Qualora si volessero valorizzare le previsioni del secondo pluriennale 2018, è stata messa a 
disposizione degli utenti una funzione di creazione del bilancio pluriennale sulla base delle 
previsioni della competenza 2016 o del primo pluriennale 2017. 

Modulo Bilancio\ Bilancio Pluriennale \ Predisposizione 
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Per costruire il secondo pluriennale 2018 bisogna indicare l’annualità di riferimento da cui partire 
e selezionare il check dell’anno 2018. E’ possibile anche indicare la % di incremento. 
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VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

Sono state adeguate al modello presente nell’allegato 9) del bilancio di previsione le maschere di 
gestione degli equilibri di bilancio (Prospetto “Bilancio Equilibri EELL”) 

NB: è consigliabile verificare la situazione degli equilibri prima e dopo dopo avere effettuato 
l’operazione registrazione degli impegni/accertamenti reimputati da riaccertamento ordinario (vedi 
sezione successiva). In modo da potere confrontare i risultati ottenuti. Infatti gli equilibri si 
modificheranno in accordo al saldo esposto nel prospetto di riepilogo importi di variazioni (vedi 
sezione delle variazioni da riaccertamento ordinario)  
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REGISTRAZIONE IMPEGNI/ACCERTAMENTI REIMPUTATI E 
ISCRIZIONE FPV 

 

Terminata l’attività di re-imputazione dei residui è necessario eseguire le seguenti operazioni: 

a) Iscrivere le re-imputazioni nell’esercizio di competenza.  
b) Calcolare e valorizzare il FPV di entrata diviso per parte corrente e parte capitale 
c) Calcolare e valorizzare il FPV nei singoli capitoli di spesa.  

 

 

Le 3 operazioni sopra descritte sono effettuate dall’applicazione “Ricalcola importi” nel menù 
“Tabelle/Armonizzazione” del modulo “Bilancio” selezionando le opzioni mostrate nella figura. 

L’operazione deve essere effettuata operando nell’esercizio 2016 
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1) La prima opzione “Genera impegni e accertamenti…”  crea gli impegni ed accertamenti 
oggetto di reimputazione in occasione del riaccertamento ordinario e gli impegni/accertamenti 
rinviato al 2018 derivanti dal riaccertamento straordinario.  ed aggiunge allo stanziamento di 
competenza e pluriennali la somma dei nuovi impegni/accertamenti creati solo se il bilancio 

non è ancora approvato.  Se il bilancio è già stato approvato bisognerà procedere ad una 
variazione di bilancio. 

 

Cliccando su “Si” verranno modificati gli stanziamenti dei capitoli sommando all’importo 
già presente l’importo degli impegni/accertamenti reimputati. Scegliendo l’opzione “No” 
gli stanziamenti resteranno invariati. 

N.B.: scegliendo l’opzione “No” sarà cura dell’estensore del bilancio prevedere 
opportunamente gli stanziamenti per la copertura degli impegni/accertamenti reimputati 

NNBB: Scegliendo l’opzione “Si” si ottiene, ai fini degli equilibri, una situazione di 
bilancio pari a quella precedente l’esecuzione dell’applicazione modificata con le 
risultanze derivanti dal riaccertamento ordinario. 

P.E.: se il capitolo X ha uno stanziamento previsto di 1000, 1100 e 1050 rispettivamente 
per il primo, secondo e terzo anno del bilancio e sono stati reimputati impegni per 10, 5 
e 7 rispettivamente. Lo stanziamento risultante sul capitolo X sarà di 1010, 1105 e 1057 

2) La seconda opzione “Fondo pluriennale di entrata…..” modifica lo stanziamento dei capitoli di 
entrata destinati al FPV con l’importo calcolato sulla base delle re-imputazioni derivanti dal 
riaccertamento straordinario alla data del 01/01/2015 e del riaccertamento ordinario per il 
rendiconto 2015 

 

3) La terza opzione “Fondo pluriennale di spesa….”  ripartisce il FPV calcolato per l’entrata in 
modo proporzionale sui singoli capitoli di spesa; per quanto riguarda il riaccertamento 
straordinario, mentre aggiunge, ad ogni capitolo, il saldo dato dalla differenza tra impegni 
reimputati meno accertamenti reimputati collegati.  
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N.B.: Se l’impegno reimputato non è collegato a nessun accertamento è interamente 

finanziato da FPV. Mentre l’accertamento non collegato aumenta lo stanziamento del 

capitolo nell’anno in cui è reimputato.  

 

N.B.: il FPV iscritto nei capitoli di spesa fa parte dello stanziamento complessivo del 

capitolo ma non è impegnabile 

ATTENZIONE: se le operazioni vengono effettuate prima dell’approvazione del bilancio di 

previsione procedere alla determinazione degli stanziamenti del bilancio annuale e 

pluriennale e, solo dopo avere ottenuto la quadratura, procedere alla generazione degli 

impegni ed accertamenti e calcolo dei FPV. Infatti l’operazione sommerà agli stanziamenti 

l’ammontare degli impegni re-imputati. L’aumento di stanziamento della spesa dovuto alla 

re-iscrizione viene bilanciato dalla registrazione del FPV in entrata mantenendo il bilancio 

nello stato i cui si trovava prima dell’esecuzione di tale operazione, modificato dalle 

risultanze del riaccertamento ordinario 
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LA VARIAZIONE AUTOMATICA DA RIACCERTAMENTO ORDINARIO 

 

È stata realizzata l’applicazione di generazione automatica della variazione da apportare al bilancio 
2016 a seguito del riaccertamento ordinario dei residui.  

Gli enti che hanno già approvato il bilancio di previsione e non hanno ancora caricato la variazione al 
bilancio, per adeguare gli stanziamenti alle risultanze del riaccertamento ordinario possono utilizzare 
questa applicazione per generare automaticamente la variazione. 

Anche gli enti che non hanno ancora concluso il bilancio di previsione possono usare la stessa 
applicazione che genererà una variazione provvisoria in esercizio provvisorio. La variazione risulta 
utile per verificare quanta parte degli stanziamenti è dovuta alle reimputazioni da riaccertamento 
ordinario.  

N.B.: Dopo avere approvato il bilancio, le variazioni provvisorie inserite in esercizio provvisorio non 
hanno più valore e sono da considerare esclusivamente a scopo di memoria. 
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Cliccando su avanti viene proposta la variazione che è necessario apportare a seguito del 
riaccertamento ordinario (di cui un esempio è mostrato in figura) 

 

Ancora “Avanti” viene visualizzato un prospetto riepilogativo triennale della variazione apportata 
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Di seguito un altro esempio di prospetto di riepilogo di variazione da riaccertamento ordinario 

 

Il prospetto evidenzia: 

le variazioni di entrata e spesa dovuti agli accertamenti/impegni reimputati (voci A) e B)) 

le eventuali eccedenze  (Saldo o voce a2)) di accertamenti rispetto agli impegni che devono essere 
opportunamente quadrate attraverso accantonamenti a fondi specifici o stanziamenti di capitoli di 
spesa 

la quota parte di accertamenti remputati che finanziano gli impegni reimputati (accertamenti collegati 
agli impegni in fase di riaccertamento ordinario) (voce a1) 

Impegni reimputati finanziati da FPV (B-b1) 

I fondi (FPV) di entrata e spesa ( E) ed F)) 

Dall’analisi del prospetto si possono evincere le relazioni che intercorrono tra le diverse grandezze 
numeriche. 
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IL CALCOLO DEL FCDE 

Si riportano le note rilasciate in occasione del bilancio di previsione 2015 integrate con le nuove 
funzionalità implementate 

 

Ai fini del calcolo del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) sono state predisposte le applicazioni: 

a) Capitoli FCDE per calcolo: consente di selezionare/deselezionare i capitoli di entrata che 
concorrono al calcolo del FCDE 

b) Determinazione del FCDE: opzione del “Ricalcolo importi” che effettua i calcoli e li registra sui 
capitoli selezionati con l’applicazione di calcolo (punto a)).  

c) Stampa dettaglio FCDE: visualizza il dati che concorrono al calcolo del FCDE per i capitoli 
selezionati ed il valore minimo da accantonare al fondo. 

d) Calcolo accantonamento effettivo: permette di  ”personalizzare”  l’accantonamento effettivo su 
ogni capitolo diversamente dal valore calcolato dall’applicazione “Ricalcolo importi” 
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Per calcolare il FCDE procedere nel modo seguente: 

1) Aprire, dal modulo bilancio, menù Tabelle/Armonizzazione/FCDE l’applicazione “Capitoli FCDE 

per calcolo” 

 

È possibile selezionare i capitoli per titolo, tipologia etc.; cliccare su “Avanti” 
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Da questa maschera selezionare i capitoli che faranno parte del calcolo del FCDE. È possibile 
selezionare i singoli capitoli o tutti oppure deselezionare i capitoli già selezionati. Cliccare su avanti 
per eseguire ed applicare le selezioni/deselezioni operate 

 

Cliccando su esegui verrà registrata la spunta ”FCDE” sui singoli capitli selezionati 
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2) Aprire l’applicazione “Ricalcolo Importi” dal menù “Tabelle/Armonizzazione” del modulo 
bilancio e selezionare l’opzione “Determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità” 

 

 

Sono stati implementati tutti i metodi di calcolo previsti dal principio contabile applicato 
alla contabilità finanziaria: 

1) La media semplice (sia come media dei rapporti annui sia come media del totale 
incassato e accertato) 

2) La somma del rapporto tra incassi ed accertamenti ponderati 
3) Media dei rapporti ponderati  

Il calcolo va effettuato cliccando sul bottone “Scegli il tipo di calcolo”  

Dopo avere selezionato il tipo di calcolo cliccare su “Esci”.  

Viene proposta la seguente maschera di conferma. 
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Rispondendo “Si” viene eseguito il calcolo. Il calcolo può essere eseguito più volte con 
metodi di calcolo diversi in modo da potere selezione il tipo di calcolo più vantaggioso. Il 
dato calcolato viene registrato su ogni capitolo scelto ai fini del calcolo del FCDE. Il campo 
“Accantonamento minimo” riporta il valore senza riduzioni mentre il campo “Accantonamento 
effettivo” riporta il 55% dell’accantonamento minimo. 

3) Dopo avere eseguito il calcolo è possibile “personalizzare” l’importo su ogni capitolo 
impostando un valore % di riduzione che calcoli l’importo effettivo da accantonare utilizzando 
l’applicazione “Calcolo accantonamento effettivo” dal solito menù 
“Tabelle/Armonizzazione/FCDE” 
 

   
È possibile effettuare filtri per selezionare i capitoli da visualizzare. Cliccando “Avanti” si 
ottiene la lista dei capitoli. Agendo sulla colonna “%Accant. Effett” è possibile modificarne il 
valore. 
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Altro metodo è quello di agire direttamente sulla scheda del capitolo modificando 
direttamente il campo “Accantonamento effettivo di bilancio” 

 

 

4) Stampare il risultato ottenuto attraverso la funzione di stampa dal menù sopra indicato. Vengono 
riportati a titolo di esempio i calcoli effettuati su un capitolo campione con tutti i 4 metodi 
suggeriti. Gli esempi mostrano la scelta operata da TINN per rendere omogeneo il calcolo nel 
caso di una o più annualità non presenti nei 5 anni considerati per il calcolo stesso. 
Media semplice 
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Rapporto tra somma degli incassi e accertamenti ponderati 

 
Media semplice tra rapporti annui 

 
Media ponderata dei rapporti tra incassi ed accertamenti annui
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si noti come nei casi di “Media semplice dei rapporti annui” e “Media ponderata dei rapporti 
annui”, nel caso di annualità senza accertamenti, venga assunto come valore il rapporto più 
favorevole all’ente. Infatti nel caso di media semplice dei rapporti annui viene assunto il valore 1 
e nel caso di media ponderata dei rapporti annui viene assunto il valore 0,10 che rappresentano 
i migliori risultati possibili. In questo modo si ottengono risultati confrontabili anche se diversi, 
applicando invece in modo pedissequo le formule nei 2 casi citati si otterrebbero valori molto più 
alti, non in linea con gli altri metodi applicati. 
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VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

È stato implementato il prospetto di verifica rispetto dei vincoli di finanza pubblica da allegare 
insieme agli altri modelli previsti dall’allegato 9) al bilancio di previsione. 

Il modello si ottiene accedendo al modulo “Patto di stabilità” 

                                

Attivare la funzione mostrata in figura 

Viene aperta la maschera video mostrata sotto con 6 tasche dove inserire i dati. Il bottone “Calcola” 
effettua il calcolo dei valori che è possibile ricavare automaticamente. Il bottone “Salva” effettua il 
salvataggio. Come per i modelli pregressi relativi al Patto di stabilità è possibile inserire per ogni 
campo un valore di rettifica o valori non desumibili automaticamente.  

 
Completato il caricamento è possibile stampare il modello da inserire tra gli allegati previsti per il 
bilancio di previsione. Di seguito un facsimile del modello stampato. 
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